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PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Venerdì 14 novembre 1980 

Crisi di direzione 
e lotta dei lavoratori 

Per la Rai 3 
le belle parole 

non bastano più : 
passiamo ai fatti 

n rìschio è di sottova­
lutare le manovre in at­
to nei settore dell'informa­
zione 0 di circoscriverle 
alla sola vicenda delle no 
mine alla Rai. 

Questa non è stata una 
cosa di poco conto: i ino 
di attraverso cui vi si è 
giunti, gli argomenti usa 
ti, le forze che l'hanno 
voluta: nemmeno i partiti, 
ma correnti, gruppi di po­
tere all'interno dei parti­
ti, singoli padrini, costitui­
scono un esempio vergo­
gnoso (ma anche un se­
gno di debolezza politica) 
dell'arroganza delle nuo­
ve maggioranze - nume­
riche. 

Il disegno è però più 
complesso e al tentativo 
di normalizzare il servi­
zio pubblico rad[otelevisi-
vo screditandolo, contem­
poraneamente, agli occhi 
dell'opinione pubblica, cor­
risponde l'inerzia dei go­
verni de in materia di re­
golamentazione delle pri­
vate, il blocco dell'esten­
sione della Terza rete Tv, 
il boicottaggio della rifor­
ma dell'editoria, l'involu­
zione nella qualità e nei 
contenuti dell' informa­
zione. 

Questo giro 
di vite 

In sostanza, i gruppi do­
minanti e settori della De 
e del Psi hanno dato un 
giro dì vite al controllo su­
gli apparati delle comuni­
cazioni di massa restrin­
gendo ulteriormente quegli 
spazi di pluralismo che si 
erano aperti negli anni 
1974'76. C'è un altro ri­
schio: di considerare i gio 
chi già fatti, di dare per 
persa la battaglia. Vi è 
un" diritto della 'collettivi­
tà ad essere informata. 
Questo diritto deve essere 
difeso, tutelato, così co­
me è difesa e tutelata la 
libertà di informazione. 

Necessario diviene per­
ciò un confronto di massa 
nel paese, un'azione che, 
togliendoli dal vuoto di di­
battito in cui sono tenuti, 
renda consapevolezza dei 
pericoli accennati e che 
dia soprattutto coscienza 
che il livello di informa­
zione costituisce uno dei 
segnali più importanti del­
le condizioni della demo­
crazia. 

E' in questa premessa 
che trovano posto i pro­
blemi della sede regionale 
e l'iniziativa in Toscana 
del partito e della sini­
stra. 

Alla domanda: è possi­
bile darsi come obiettivo 
quello di introdurre nella 
programmazione radiofoni­
ca e televisiva della sede, 
e nel modo di rapportarsi 
della Rai con la società 
regionale elementi nuovi, 
non burocratici, concreti 
che rendano esplocito il 
carattere di e servizio pub­
blico » dell'ente radiotele­
visivo, la risposta può es­
sere si solo a due con­
dizioni. La prima è che 
si indi- iduino alcuni pun­
ti sui quali intervenire con 
proposte adeguate e sui 
quali incalzare la direzio­
ne di sede: la seconda è 
che si riesca a trovare su 
tali obiettivi la convergen­
za delle forze sociali, del 
dei mnr'menlo democrati­
co degli Enti locali. 

Un anno 
di esperienza 

7 punti per così dire « ri­
vendicativi > nascono na­
turalmente dal giudizio che 
diamo, in generale, della 
Rai dalla riforma ad og­
gi e, in particolare, sulla 
esperienza compiu'a in 
quasi un anno di vita del­
la Terza rete Tv. 

Ci sembra che il bilan­
cio non sia confortante 
vuoi per le responsabili­
tà politiche, fuori e den­
tro l'azienda, vuoi per i 
difetti delle scelte com 
piute, vuoi per i meccani­
smi che regolano la v,ta 
della Rai. Molte cose so­
no da anginstare, da cam­
biare, dal palinsesto agli 
orari di trasmissione, all' 
organizzazione del lavoro, 
ma prima fra tutte la men­
talità di chi dirige la Ter­
za rete cercando di imita­
re le altre due. 

Con ciò, l'ultima nata 
delle reti televisive non è. 
come vorrebbero alcuni 
interessati già da seppel 
lire con i suoi « orrori »: 
la Terza rete, in fondo, di 

mostrando la contraddizio 
ne tra la vecchia Rai e 
un altro modello di azien 
da, ha costituito l'unica 
vera occasione per realiz 
zare un decentramento i 
deativo produttivo e per 
formare nelle sedi nuovi 
quadri e nuove professio­
nalità. 

Da questo giudizio traia­
mo gli spunti per una pos­
sibile iniziativa in To­
scana. 

Un pubblico 
più vasto 

In primo luogo, rendere 
accessibile la Terza rete 
ad un pubblico più vasto: 
solo metà della popolazio­
ne della nostra regione è 
servita dalla nuova rete 
Tv. intere province ne 
sono escluse. La sede Rai, 
oltre alle necessarie inte 
Orazioni tecniche, deve in­
formare l'utenza, attraver­
so una campagna di pro­
paganda (gli strumenti non 
gli mancano) sui modi mi­
gliori per ricevere il se­
gnale. 

In secondo luogo, valo­
rizzare la sede attraver­
so il potenziamento delle 
strutture e l'utilizzazione 
delle professionalità, se­
condo le esigenze, le pos­
sibilità, le potenzialità e 
la richiesta che in questo 
senso viene dagli stessi la­
voratori dell'azienda. Di 
questa necessità deve es­
serne convinta 'la direzio­
ne di sede facendone un 
imperativo nei rapporti con 
la direzione generale. Ci 
sembra, e le agitazioni del 
personale in queste setti­
mane suonano come una 
conferma, che la direzio­
ne di sede abbia l'inten­
zione di muoversi in titt-
t'altro senso o non ab­
bia la forza di imporre 
i propri convincimenti. 

In terzo luogo, procède- ' 
re verso il superamente* 
dell'attuale separazione fra 
struttura di programma­
zione e redazione, separa­
zione che riproduce nelle 
sedi il conflitto fra reti 
e testate con conseguen 
ze negative nel funziona­
mento dell'azienda. 

In quarto luogo, stabili­
re un rapporto con la so­
cietà regionale che abbia 
riscontro nella program­
mazione attraverso: 

1) l'utilizzazione • delle 
fasce orarie della Terza 
rete' Tv non occupate dal­
l'attuale palinsesto, per 
una programmazione * di 
servizio »; 

2) la consultazione pe­
riodica fra sede Rai. Co­
mitato Radiotelevisivo e 
Regione (i modi, le pro­
cedure di questa consulta­
zione e di quello che do­
vrà seguirne sono aperti 
al dibattito). 

Rilanciare 
l'iniziativa 

Tutti argomenti, quelli 
che abbiamo esposto, già 
noti agli addetti ai lavo­
ri, e speriamo a questo 
punto non solo a loro. Ar­
gomenti che trovarono una 
sistemazione nella confe­
renza di programmazione 
della Terza Rete, a marzo. 
nella quale furono espres­
si molli buoni propositi che 
tali sono rimasti nel cor­
so di questi mesi. 

E* vero, la richiesta che 
proveniva dalla società, 
dale sue diverse • compo­
nenti Istituzionali, cultura­
li. politiche è andata pro­
gressivamente affievolen­
dosi: occorre al più pre­
sto rilanciare su questo 
terreno l'iniziativa della 
Regione e dei Comitato 
Radiotelevisivo affrontan­
do congiuntamente H di 
scorso sulle loro competen­
ze e poteri. 

E' anche '-ero però che 
la direzione di sede si è 
dimostrata incapace di or­
ganizzare le idee in prò 
grammi di lavoro, in^ pro­
poste da presentare ai pro­
pri interlocutori e alla lun­
ga pare intenzionata a In 
sciarsi risucchiare dalla 
direzione generale. 

Diventa allora necessa­
rio fare appeVo in primo 
luogo alla responsabilità 
dei lavoratori della sede 
perchè siano sconfitte le 
posizioni di coloro che per 
calcolo o per frustrazione 
intendono trasformarsi in 
burocrati deWinformazio 
ne: l'autonomia della se 
de deve essere difesa e > 
rafforzata o l'onda lunga 
della lottizzazione arrive- ' 
rà fino qui 

Paolo Cappelletto 

Bloccato a singhiozzo 
il porto di Livorno 

LIVORNO — Dopo l'astensione dalle prestazioni straordina­
rie, che si protrae da oltre un mese, gli equipaggi dei rimor­
chiatori della ditta Neri hanno deciso di intensificare l'agi­
tazione in corso proclamando uno sciopero articolato di 16 
ore che è iniziato ieri e si concluderà domenica prossima. 
Anche l'ultimo incontro tra organizzazioni sindacali e im­
prenditori (Asso, Rimorchiatori e Confitarma) non ha per­
messo di ricucire la vertenza nazionale per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Da qui la decisione dello sciopero proclamato con moda­
lità diverse secondo 1 porti. Quello di Livorno interessa 162 
dipendenti ed è stato organizzato in forma articolata per 
non danneggiare quelle attività che dioendono per il loro 
funzionamento dai rifornimenti via mare. 

Dalle 6 alle 10 tutti gli equipaggi dei 12 rimorchiatori lavo­
reranno. Dalle 10 alle 17 lo sciopero sarà esteso a tutti e 
dalle 17 alle 20 riprenderanno l'attività solo 6 equipaggi. Sa­

r a n n o comunque garantiti servizi di urgenza e quelli in­
dispensabili come la partenza di navi con carichi pericolosi, 
unità militari e passeggeri. 

Gli equipaggi dei rimorchiatori sono scesi in sciopero per 
rivendicare la conoscenza preventiva de< DÌPIII di sviluppo e 
degli investimenti (problema in parte superato a Livorno). 
la revisione dei parametri retributivi, l'inquadramento cate­
goriale e l'orario di lavoro. 

Riguarda l'applicazione dell'ultimo accordo del gruppo 

Verifica Piaggio-sindacati 
su investimenti e mobilità 

AH'o.d.g.'la riorganizzazione del lavoro nella fabbrica «madre» e l'amplia­
mento di quella pisana - La Firn vuole esaminare con gli enti locali gli sviluppi 

PISA — Nei prossimi giorni 
si svolgerà un incontro tra la 
direzione della Piaggio e l"e 
secutivo di fabbrica sull'ap­
plicazione di alcune mirti 
fondamentali dell'accordo a-
ziendale firmato nel luglio 
scorso. Si tratta soprattutto 
delle prospettive di sviluppo 
della Piaggio, gli investimen­
ti. i livelli occunazionali e le 
nuove assunzioni. 

Nel verbale d'accordo la 
società aveva confermato la 
sua volontà di procedere alla 
ulteriore migliore definizione 
del ruolo produttivo di osmi 
stabilimento, al miglioramen­
to e alla nizionalizazione de­
gli impianti esistenti, all'a-
pliamento e potenziamento 
dell'officina di Pisa: al rag­
giungimento de'le dimensioni 
capaci di garantire l'equili­
brio gestionale dell'azienda Gi-
lera. alla concretizzazione 
dell'unità produttiva Val di 
Sambro. 

Limitatamente al 1980 la so­
cietà prevedeva investimenti 

per complessivi 47 miliardi di 
cui 41 per gli stabilimenti 
dell'area toscana. A Pontede 
ra in particolare si sono in­
dividuate alcune aree di in 
tervento: il completamento 
del nuovo imphnto di river­
niciatura dell'officina 3R: 1' 
alleggerimento dell' officina 
Fonderia con la costruzione 
di un nuovo capannone; svi 
luppo ulteriore della raziona­
lizzazione dei reparti di mec­
canica: potenziamento del re­
parto presse; costruzione di 
una nuova officina di Montag­
gio dei veicoli a tre ruote. 

Ma anche per l'officina di 
Pisa si vede un importante 
polo di sviluppo dell'area 
toscana tanto da giustificare 
trasferimenti di lavorazione 
per cont<- terzi e I'im'7 o della 
costruzione di una nuova of­
ficina 

Accanto a questi impenni ci 
sono poi le promesse di in­
vestimenti oer lo stabilirne!! 
to di Arcore con i relativi 

allargamenti della base occu­
pazionale. L'incontro con la 
direzione della Piaggio dovrà 
essere una verifica in cui l'a­
zienda sprà chiamata mai so 
lo a confermare gli impegni 
assunti, ma anche ad un 
confronti con il consiglio di 
fabbrica per rendere operati­
ve rapidamente le scelte 
compiute in direzione dello 
sviluppo dello stabilimento 
pisano, del nuovo insedia­
mento nella Val di Sambro, 
del relativo riordino orodut-
tivo dello stabilimento di 
Pontedera. 

« Intendiamo discutere — 
dicono i Sindacati — i pro­
blemi del potenziamento del­
le strutture e dei servizi e le 
implicazioni che si avranno 
sulla base occupa'•nnale. -ul 
l'organizzazione della produ­
zione e sulle condizioni di 
lavoro». 

La FLM e il consiglio di 
fabbrica ritengono fra l'altro 
che questi problemi riaiuir fi­
no anche le competenze delle 

amministrazioni locali con le 
quali il movimento intende 
incontrarsi per evirunaiv gli 
eventuali problemi e le po­
tenzialità che potranno den 
vare per il territorio da una 
applicazione delie intese. 

«Su di un altro ni^no — si 
legge in un volantino del-
l'FLM diffuso in questi giorni 
— l'applicazione dell'accordo 
presume un confronto co­
stante tra azienda e organiz­
zazioni sindacali, sostento 
se necessario dalla mobilita­
zione e dalle lotte dei lavora­
tori, affinchè la riorganizza­
zione della produzione ri­
sponda perfettamente a crite­
ri di produttività e di miglio 
ramento delle condizioni di 
lavoro, ambientali e profes­
sionali. come previsto del 
resto dall'accordo Sulla base 
di questi criteri dovrà dipen­
dere anche l'annlicazione del­
la mobilità interna "e tra i 
vari stabilimenti. -

.. Aldo Bassoni 

tempo di Natale 
tempo 

di regali tempo di 
acquisti 

' Angtlo Ltuzzi . 
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UN REGALO 
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Per gli universitari di Pisa lunghe file in via dei Martiri 

Ancora disagi alla mega- mensa 
Un problema che si trascina da anni - 5 proposte della Fgci - Lanciata una petizione 

PISA — Anche quest'anno l'inizio dell' 
anno accademico è segnato tra l'altro 
dalle lunghissime file alla mensa uni­
versitaria di Via dei Martiri. Si ripro­
pongono così, invariati, gli stessi pro­
blemi, con gravità sempre maggiore. 
In passato gli studenti proposero al 

consiglio di amministrazione dell'Opera 
Universitaria alcune soluzioni: conven­
zioni con mense già esistenti nella cit­
tà, costruzione di punti mensa decen­
trati e centri di distribuzione pasti, uti­
lizzazione di cibi precotti. Fu stabilita 
una convenzione con la mensa del II 
liceo scientifico per 500 pasti a pranzo. 
e in seguito venne approvato un pro­
getto di parziale ristrutturazione dell' 
attuale mensa attraverso l'acquisto di 
nuovi « macchinari che permettessero 
di avere cibi caldi e abbondanti a ciclo 
continuo Queste innovazioni dovreb­
bero essere pronte entro la fine dell' 
anno. v 

Intanto, mai come in questi periodi 
tutti gli studenti possono rendersi conto 
di quanto anacronismo e spreco abbia 
ispirato la costruzione di una mensa . 
come quella di via Martiri; apparente- . 
mente di un'efficenza megagalattica, 
in realtà povera e insufficiente nella 
struttura. Per questo il circolo univer­
sitario della FGCI ha lanciato un'ini­
ziativa di massa, una petizione con al­
cune proposte concrete: 

1) La riapertura della convenzione 
con la mensa del Liceo di Cisanello; 

2) La possibilità che l'Opera Universi­
taria apra uno spaccio oppure istitui­
sca convenzioni particolari con coope­
rative di consumo a favore degli stu­
denti fuori sede; 

3) La riapertura del Bar presso la 
casa dello Studente ex-Nettuno: 

4) La pubblicazione settimanale del 
menù della mensa; 

5) Istituzione di forme di controllo 

da parte degli utenti sulle condizioni 
igieniche della mensa e sulla qualità 
del pasto. " 

Finora sono state raccolte oltre mille 
firme che dovranno diventare di < più. 
E' vero che oggi nel determinare questa 
situazione si intrecciano cause di natu­
ra diversa: c'è indubbiamente la cre­
scita a dismisura di questa università 
rispetto alla città, c'è anche la tenden­
za da parte dell'università di scaricare 
sulla nuova amministrazione regionale 
la colpa di ciò che in passato non è 
stato fatto: c'è inoltre la volontà del 
governo di evadere la formulazione di 
una legge quadro nazionale sul diritto 
allo studio e di non garantire fondi 
sufficienti alle Regioni. Ma tutto ciò 
non può giustificare il permanere e r 
aggravarsi dei disagi, le lunghe file a 
mensa. 

a. b. 

A Pisa 
slitta 

di nuovo 
l'incontro 

con la 
Texpi 

PISA — in questi giorni 
avrebbe dovuto tenersi un im­
portante incontro tra la Tex­
pi e il sindacato per scio­
gliere i nodi relativi alla co­
struzione della nuova unità 
produttiva ex Forest. La so­
cietà ha fatto invece' sapere 
di non essere ancora dispo­
nibile per intavolare la trat­
tativa « per motivi indipen­
denti dalla sua volontà ». Sta 
di fatto che i tempi conti­
nuano a diluirsi ulteriormen­
te e lasciando nel vago even­
tuali possibilità di accordo. 

La riunione si era resa ne­
cessaria dopo che, su richie­
sta del ministero, la Texpi | 
aveva presentato una propo­
sta di modifica al vecchio 
piano incentrata su due pun­
ti: 1) l'aumento del finanzia­
mento pubblico a due miliar­
di e 800 milioni; 2) la scom­
posizione della occupazione 
complessiva in una azienda 
madre di 90 dipendenti più 
quattro affiliate di 15 lavo­
ratori ciascuno. - • ">, — 
' Il sindacato non ha anco­

na dato un giudizio pubblico 
. .completo .sull'operazione « in 
.quanto — dice Ferrari della 
' segreteria della - federazione 
unitaria — intende verificare 
le reali motivazioni - J 

Non c'è dunque una pregiu­
diziale contrarietà al proget­
to della Texpi se questo si 
fonda effettivamente su « ob­
biettive ragioni di natura eco­
nomica e produttiva, ma — 
precisa Ferrari — è necessa­
rio acquisire alcune garanzie 
per il rispetto del progetto 
sul quale è stato stanziato il 
finanziamento pubblico, nella 
sua interezza ». Di questi re­
quisiti il più importante è il 
programma occupazionale su 
cui il sindacato non intende 
avallare operazioni al ribas­
so e tentazioni di polverizza­
re le attività produttive. 

Due punti che al, padrona­
to sembrano stare' molto a 
cuore, ma sui quali esiste 
uno schieramento vasto che 
si è finora impegnato per con­
seguire un preciso obbietti­
vo; la salvaguardia dei livel­
li occupazionali. 

Al di là di questa afferma­
zione di principio c'è però 1" 
atteggiamento piuttosto am­
biguo della Texpi che man­
tiene la trattativa sul filo del 
rasoio, temporeggia 

a. b. 
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PER QUALSIASI ESIGENZA Di REGGITENDE 

Gli studenti 
di Arezzo 

scioperano 
contro 

il ministro 
AREZZO — Stamani sciopera­
no gli studenti aretini. La ma­
nifestazione è provinciale ed 
avrà inìzio alle 9 in Piazza 
del Popolo. Il corteo si con­
cluderà in Piazza San Jacopo 
dove il coordinamento studen­
tesco ha oreanizzato un di 
battito con le forze sociali e 
politiche e con gli enti locali. 
Lo sciopero di o?gi è la pro­
testa contro la decisione del 
ministro alla Pubblica Istru­
zione che ha nesato l'autoriz­
zazione aH'aoerrura della 3. 
linguistica allo Sperimentale. 

La motivazione è tutta bu­
rocratica: il numero de°\i stu­
denti iscritti non è sufficien­
te. Sono 11 quando il numero 
«- minimo » è 15. Il ministero 
non ha voluto tenere in nes­
sun conto la mobilitazione del­
le forze sindacali e deeli «stu­
denti di questa settimana. 
Una mobMitazione che ha fat­
to salire il numero degli iscrit­
ti da 4 a 11. 

Il Provveditore a eli studi. 
professoressa Gasnarre. ha 
ind:cato. in una riunione con 
studenti e sind^ati . una so­
luzione al proS'em* Gli 11 
studenti « 'sTitti » alla 3. lin­
guistico potranno freouentare 
le materie comuni in altre 
classi d"Mo soerìnrientale. men­
tre ondile snenfiche de lineili 
stko le potranno frequentare 
ma in una classe a mr*p. 

Si aspetta adesco la 
risposta del ministero. 

Braccio 
di ferro 

in tribunale 
per Forte 
Filippo 

GROSSETO — Prosegue il 
* braccio di ferro » tra il 
Monte diei Paschi di Siena e 
la Porte Filippo SpA per sta­
bilire la consistenza patrimo­
niale del * Forte », spagnolo 
di Porto Ercole, costruito nel 
1533 dall'architetto Camerini 
e trasformato d3ll"immobilia-
re in min:-appartamenti di 
lusso. 

Ieri mattina, dinanzi al 
giudice fallimentare del tri­
bunale di Grosseto, il perito ; 
Tecnico nominato dal magi- i 
strato ha presentato una re­
lazione per dimostrare che I 
Teremo del «mul inace lo at- ' 
tiguo al Forte valutabile in­
tomo al miliardo di lire, de­
ve essere escluso dalla istan­
za di pignoramento. 

La questione non è di poco 
conto. La Forte Filippo navi­
ga nei debiti, rischiando di 
affondare in un « buco » di 
tre miliardi. Il Monte dei 
Paschi, che ha aperto il pro­
cedimento fallimentare, vuole 
ritornare in possesso di oltre 
un miliardo a suo tempo e-
rogato per opere di restauro 

Altro Istituto di credito che 
vuole rientrare in possesso di 
un miliardo è il banco di 
Santo Spirito di Roma. 
La breve udienza svoltasi 

in tribunale che aveva lo 
scopo di fissare una nuova 
asta giudiziaria (la messa in 
vendita dei locali come vuole 
il Monterei Paschi di Siena) 
ha deciso che bisogna aspet­
tare il 18 dicembre prossimo. 
giorno in cui l'istituto di 
credito avrà presentato le 
sue controdeduzioni alla pe 
ri/.ia tecnica, 

Questa sera 
a Camigliano 

dibattito 
con il PCI 

sulle calzature 
CAPANNORI — Partiti, forze 
sociali, istituzioni sorto chia­
mati ad un impegnativo con­
fronto questa sera alla Casa 
del Popolo di Camigliano (ore 
21) su un tema di grande at­
tualità e urgenza per l'intera 
zona: e Quali proposte per 
affrontare la crisi del setto­
re calzaturiero? ». 

Il dibattito è organizzato 
dalla sezione di Segromigno-
Camigliano e dal comitato co­
munale di Capannori del PCI. 
nell'ambito del mese di atti­
vità politiche, culturali e ri­
creative che sta facendo del­
la Casa del Popolo (l'unica 
della Lucchesia) un centro di 
aggregazione e di discussione 

All'iniziativa di venerdì ma­
turata da un impegno costan­
te di mobilitazione e di ap­
profondimento della realtà so­
cio-economica da parte dei 
comunisti, prendono parte il 
compagno " Enrico Cecchetti. 
responsabile del settore eco­
nomico del PCI, Lamberto Se­
rafini consigliere comunale 
del PSI e Olivo Ghilarducci 
segretario provinciale de. 

Al dibattito ha assicurato la 
sua presenza anche il sinda­
co di Capannori Romano Cit­
tì. I lavori di questa manife 
stazione, che per il tema e 
la rappresentatività degli in­
terventi si avvicina più al 
convegno che al dibattito sa-
ranno conclusi dal compagno 

i Marco Marcucci consigliere. 
regionale. 

Stanziati 
15 miliardi 

per la 
produzione di 
carne suina 

GROSSETO — Il constato 
consultivo provinciale ha 
espresso parere favorevole in 
mento al finanziamento della 
« linea ' suini » prevista dal 
« progetto Amiata ». La deci­
sione si è avuta nel corso di 
una riunione svoltasi presso 
l'ufficio provinciale Agricol­
tura-Foreste e Alimentazione. 
L'importo dei lavori è di cir­
ca 15 miliardi. Tale iniziativa < 
è parte integrante delle scelte j 
che sono state indicate dalla 
Regione Toscana per il 
comprensorio amiatino. Alla 
sua redazione hanno contri­
buito i tecnici dell'UPAFA di 
Grosseto. Siena e della Re­
gione toscana. 

n progetto viene considera­
to un fattore economico im­
portante in quanto prevede 
la produzione di circa 40 mi­
la suini all'anno in 3 centri 
di allevamento. La realizza­
zione di uno stabilimento fra 
i più avanzati d'Europa per 
la trasformazione delle carni 
suine prodotte nella zona (af­
fumicati-precotti-wurstel). La 
commercializzazione dei pro­
dotti finiti che avranno sicu­
ro collocamento nelle grandi 
catene di distribuzione es­
sendo il mercato nazionale 
deficitario di circa il 40 per 
cento del prodotto. 

Nel nuovo stabilimento sa­
ranno creati 180 posti di la-
\oro e darà nuovo impulso 
alle attività agricole, artigia­
nali e commerciali 

Prende così avvio e concre­
tezza — con questa realiz'a 
zione — una parte del prò 
getto Amiata 

I vini 
« doc » 

toscani 
vanno 

a Mosca 
Dal 25 novembre al 10 di­

cembre la fiera di Mosca in 
URSS osoiterà ima manife­
stazione promozionale dei vi­
ni italiani intitolata Vinitalia 
"80. si tratta della prima ini­
ziativa del genere che viene 
organizzata a Mosca dalla 
camera di commercio Ita-
lo-Sovietica. dall'interexpo di 
Milano ;n collaborazione con 
Expocentre. l'ente fiera della 
camera di commercio del-
nrnss. 

La presenza della Toscana 
in mostra avrà una posizione 
di preminenza: in uno stand 
di oltre 15 metri quadrati 
saranno esposte le barbatelle 
delle viti tipiche a cura del­
l'Associazione regionale dei 
vivaisti. 32 aziende vinicole 
con il loro prodotto tra le 
quali i tipi di vino DOC. im­
pianti di distillazione e di 
trasformazione dell'uva. Ad 
arredare Io stand toscano ci 
saranno anche alcune terre-
cotte che verrano donate dal 
Comune dell'Impruneta alle 
scuole del Comune di Mosca, 
A cura della Vetreria Etnisca 
di Empoli invece sarà realiz­
zata un'esposizione del fiasco 
toscano nella storia 

La scelta di Mosca per la 
mostra «Vinitalia '80» non è 
casuale: l'URSS importa ogni 
anno più di 400 mil.oni di 
bottiglie di vino e 3 milioni 
di ettolitri di vino sfuso. L'I­
talia di recente si è aggiudi­
cata la fornaura all'URSS di 
circa un milione di ettolitri. 
con un incremento delle ven­
dite a questo paese superiori 
rispetto allo scorso anno del l 
380 per cento s | 
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Via P. Pisana, 589/A Tel. 424359 
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P.zza SS. Pietro • Paolo 1/7 
Livorno - Tel. 39026 - 30140 

Concessionaria 
Specializzata 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE LIDO di VADA 
VIA LUNGOMARE, 7 - Tel. 788218-788360 - Tel. abit. 788.131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe­
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natale « 
Cenone di San Silvestro. 
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duepakne kxisde 
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LINOLEUM GOMMA L J..NO - Società in n. e. 

LIVORNO • Uffici: Vìa della Pesta, 18 - Telefono 26.125 
Magauini: Via della Posta, 14-18 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 

La soluzione immediata per ri­
scaldare officine, statement! 
serre e capannoni in genere. 
Rivenditori autorizzati: 

F.LLI BRUNI s.n.& 
V H J . H I H W H I . H - U 

T«L 0M8/422JM • LIVORNO 

cammei, coralli 
curiosità marina 

avorio, madreperle 
suovenirs 
esclusivo 

In oggetti originali 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

caffè 
57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

RISTORANTE D A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA. 148 - LI - TEL. 501158 

Penne al granchio - Spaghetti alfa corsara e specialità marinar* 
(Chiuso il martedì) ' — • """ ' 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHETTI 
Sede: 57100 LIVORNO - Via Bucntalenti. 45 - Tel. 22 627 

Scali A. Saffi. 37 
Succ.: 5G025 PONTEDERA - Via A. Saffi. 11 - Tel. 56 731 
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